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La Code d'Appello, riunita in camera di consiglio in persona dei seguenti rnagistrati:

Presidente

Consigliere

Consigliere Rel.

SENTENZ,4

neila causa n' 441\'2008 R.G. sez. I-avoro, avente ad oggetto: appetrlo avverso ia sentenza

del Tribunale di Rossano in funzione di Giudice del Lavoro in data 25.A7 .20A7:

rappresentato e

ta
difeso dali'Avv. A. Campilongo ed elettivamente

presso 1o studio dell,domiciliato in Soverato ai

giusta procura a margine del ricorso in appello;

- parte appellanÉe _

e

rNPS Istituto Nazionale della previdenza sociale, in persona del legale

pro tempore, rappresentato e difeso dagli Aw. . e

- parte appeXlata -
e

ETR SPA, contumace.

Ail'udienza del22-11.2012la causa veniva posta in decisione sulle seguenti conciusioni
delie parli:

Per tra parte appellante: ".... In ri/'orma della impugnata :;ent€nztt, ttccefi*{e c

dichiarare che it Sig. nell'intercorso rapporta rii lavora prestato alle
dipendenze del sig ha lavorato dat I9g9 at 4. s.I9gg in ruotlo

discontinuo percependo nei periodi appresso indicati la indennitit tti
disoccuStazione......e, conseguentemenle, detrarre dalle correlia esattorioie le somnte

ingiunle per i periodi surÌdetti, periodi non lctyorati dallo

Sempre in rdorma della senten;a inrpugnala, accertare e dichiarare che il Sig.

, nell'intercorso rapparta di lavarc prestato alle tlipenileri:c tlti [:;;t.

Dr. Alessandro Ammirata

Dr. Emilio Sirianni

Dr. Mario Santoemma

{.'

rappresentante

giuste procure



ha lavorato un ora in piìt al giorno clal gennaio 1gg4 at 4.5.1ggg
rispe{to all'orario di lavoro contrattualmente previsto e, conseguentetnente, delrarre
dalla cartella esattoriale le ore in più accertate dagli ispettori,.

condannare gli appellati al pagamento delle spese, diritti e onorari di causa, del
doppio grado del giudizio, con afiribuzione al sottoscritto awocato,,.

Per la parte appellata INPS: "....rigettare l'appello e conJèrmare la sentenza del
Tribunale di Rossano del 25 7.2007, convittoria di spese del giudizio ,,.

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO
Con ricorso dep. il lBl0llZ0O3. , aveva convenuto in giudìzio l,INpS e la
ETR sPA, spiegando opposizione alla cartella esattoriale e per l'accoglimento del1e
conclusioni come sopra riportate.

A sostegno aveva dedotto, la infondatezza dellapretesa creditoria contributiva atteso che
essa si basava essenziarmente su denuncia del lavoratore , il cui
contenuto era smentito da sentenzapassatain giudicato che avev a accertaleun numero di
ore di lavoro straordinario di gran lunga inferiore rispetto a quelle denunciate ed diversi
inferiori periodi lavorati.

si costituivano l'INpS e I'ETR spa, che contestavano gli assunti attorei.
veniva espletata istruttoria documentale e la causa veniva decisa con rigetto

dell'opposi zione.

Awerso detta sentenza, ir' , proponeva appelo,.evidenziando, ra erroneità
della sentenzaper ertata valutazione della prova circa il lavoro straordinario svolto dallo
Scaceila ed i periodi lavorati dal medesimo.

Si costituiva l'appellato Istituto, rassegnando le suddette conclusioni ed
evidenziando la piena legittimità delle motiv azione poste a sostegno deila sente nza di
primo grado ed in ogni caso ribadendo nel merito la legittimità della pretesa.

Non si costituiva I,ETR spa.

Previo espletamento anche di ctu contabile, all'udienza del22.ll.zal2la causa veniva
trattenuta in decisione.

MOTIVI DELLA DECISIONE
Preliminarmente va dichiarata la contumacia della ETR SpA che nonostante

rituale notifica dell'atto di appello e pedissequo decreto di fissazion e udienza. non ha
inteso costituirsi in giudizio nelpresente grado.

Nel merito, l'appelio ò solo parzialmente fondato e può essere accoito per quanto
di ragione.

Allr
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Le censure di merito, mosse dall'appellante alla sentenza circa ia valutazione della
prova offerta dail'istituto in relazione alle pretese azionate con l,iscrizione a ruolo. sono
fondate.

Ed infatti, è pacifico

effettuata dal lavoratore

neppure allegata in atti.

che le predette, si fondassero soltanto sulla denuncia

raccolta dagli ispettori del lavoro, denuncia peraltro

Con tale denuncia, il lavoratore avrebbe dichiarato che, il rapporto di lavoro
sarebbe stato espletato anche nei periodi di disoccupazione e lo svolgimento di un
numero notevole di ore di lavoro straordinario.

Vi è pero che tali dichiarazioni, non hanno trovato alcuna conferma istruttoria, per
come necessaria anche in ragione delle recenti pronunce della suprema corte.
In tema di riparto dell'onere della prova ai sensi dell'art. 2697 c.c., l,onere di provare i.fatti costitutivi del diritto grava iu colui che si affèrma titolare del diritto stesso edintende .farlo valere, ancorché sia convenuto in giuclizio di accertamento negativo. Ne
'9::'qy1 che nel giudizio promosso da una socieià per l'accertamento dell,insussistenzadell'obbligo contributivo preteso dall'Inps silb Lase di verbale ispetti:vo, incombesttll'Istituto previdenziale la prova deifatti costitutivi del credito preteso, rispetto ai qualiil verbale non riveste fficacia probatoria. (Nelta specie, ta §.c., ir'ffiirrrione delprincipio iJi cui alla massima, ha escluso che incombesse sulla società'promotrice delgiudizio di accertamento negativo del credito contributivo dell,Inps l,onere di provarel'inesistenza, dovendosi escludere che alle dichiarazioni dei laioratori riportate nelverbale ispettivo potesse attribuirsi fficacia probatoria).

Cassazione civile, sez. lav., lg/05/2A10, n. l2l0g

Ed invece, la veridicità delle suddette dichiarazionirrisulta smentita dal contenuto
della sentenza passata in giudicato, emessa all'esito del giudizio tra il lavoratore ed il
Felicetti.

Tale sentenzaha escluso che siano stati lavorati ì periodi di disoccupazione, per i
quali peraltro vi era prova documentale della non occupazione dello , ed ha, di
gran lunga, ridotto le ore provate di lavoro straordinari o in relazione alle quali vi è
omissione contributiva.

Ora, se è pur vero che tale senten za non ha ethcaci a diretta nei confronti
dell'INPS, è altrettanto vero che, in tale quadro probatorio è assai rilevante per non
assegnare veridicità alle denunce del lavoratore.

In taie contesto probatorio. e risultato alloranecessario affidare a ctu contabiie ia
rideterminazione dei contributi omessi, in ragione delio svolgimento di una sola ora
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giornaliera di lavoro straordinario dello nel periodo gennaio lgg4 _ 4.5.1ggg"



ii ctu con procedimento logico adeguato, condivisibile e neppure censurato dalle

parti ha proceduto a taie computo, liquidando i contributi ancora dovuti in € 4.889,44 cui

vanno aggiunti interessi e sanzioni come per legge..

Ed allora, occorre tener conto di ciò, accogliendo parzìalmente l'opposrzione e

condannando l'appellante al pagamento della suddetta somma annuliando la cartella

esattoriale per il residuo.

In considerazione del parziale accoglimento dell'appello e delia reciproca soccombenza,

sussistono giusti motivi per cornpensare integralmente tra le parti ie spese di entrambe i

gradi di giudizio.

P.Q.N4.

La Corte d'Appello dt Catanzaro, come sopra composta e riunita in camera di consiglio,

definitivamente pronunciando sull'appello proposto da , nei confronti

dell'INPS e della ETR. SPA con atto de]21fi212012 awerso la sentenza del Tribunale di

R.ossano in funzione di Giudice del Lavoro in data 25101D0A7, cosi proweile:

Accoglie parzialmente l'appello ed in riforma dell'impugnata sentefiza e paruiale

accoglimento delI'opposizione proposta da , annulla la cartella

esattoriale fino a}la concorrenza della somma di € 22.106/1 e la conferma per l'imporlo

di € 4.889,44 oltre interessi e sanzioni come per legge;

Compensa interamente tra le parti le spese di entrambe i gradi di giudizic;

Pone def;nitivamente a carica dell'INPS le spese di ctu come già liquidate.

Così deciso inCatanzaro, nella Carnera di Consiglio del22.\1.2012.
a t1.

illiconsi gt ;pt. .tt.ntot.
Tui', ,- L'\-v'

Il Presidente
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